Libed news 13

Editoriale

LA CGIL SCUOLA SI CREDE IL PADRETERNO MA NON VUOLE RIMETTERE I DEBITI
 
Lo scorso 5 dicembre, con lettera ai dirigenti delle scuole superiori del capo dipartimento Emanuele Barbieri, il Ministero della Pubblica Istruzione è intervenuto per rispondere alla richiesta proveniente da numerosi collegi docenti di delucidazione sulla effettiva consistenza di fondi per le attività di sostegno e i corsi di recupero. Secondo Barbieri il finanziamento esiste ed è anche pingue. 
 
Questo il suo ragionamento: ai 134 milioni di euro già stanziati alle scuole per il 2007 (fondo per gli ex IDEI, ossia gli Interventi Didattici Educativi Integrativi) si aggiunge un incremento per il 2008 previsto dal nuovo Contratto della scuola a favore della scuola superiore. Totale: 230 milioni di euro che, seppure al lordo, corrisponderebbero “ad una media di circa 1.000 euro per ogni docente in organico di diritto nella scuola superiore”. 
C’è poi dell’altro, specifica il capo dipartimento: 30 milioni già trasferiti alle scuole dalla legge finanziaria 2007 e previsti per l’innalzamento dell’obbligo, a cui si aggiunge una fetta dei 135 milioni destinati dall’art. 12 del DL 1° ottobre 2007, n. 159 (“Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale”) a supportare l’adempimento dell’obbligo di istruzione.
Ora, stando al contenuto della nota ministeriale la situazione è grosso modo questa: 
1) cifre già assegnate alle scuole: 134 + 30 = 164 milioni di euro; 
2) cifre autorizzate con DL 159/07, già ripartite ma non ancora assegnate: 28 + 107 = 135 milioni di euro (dei 107 milioni, non più del 30% sarà utilizzabile per il recupero); 
3) cifre da autorizzare con la finanziaria 2008: 96 milioni di euro; 
4) cifre “di scorta” già assegnate agli USR: 5 milioni di euro. 
In conclusione, se gli stanziamenti arrivassero effettivamente tutti e le scuole li utilizzassero tutti per il recupero, sarebbe possibile realizzare corsi mediamente adeguati. 
 
Che dire di fronte a queste prospettive apparentemente rassicuranti? 
Nelle scuole superiori l’ordinanza sul recupero dei debiti scolastici ha provocato una gamma di reazioni che vanno dal caos all’indifferenza, passando per l’adozione di modelli di recupero dei debiti in qualche modo ragionevoli e compatibili con le esigenze degli alunni, delle famiglie e dei docenti. 
Certamente il lavoro dei collegi docenti di questo periodo, in vista degli scrutini di medio periodo, non è una passeggiata. Complice la medesima ordinanza che in alcuni casi complica la vita anziché semplificarla (spingendo gli istituti ad una risposta formale che rischia di nascondere il vero problema: se quasi il 50% dei ragazzi italiani presenta debiti nelle materie scolastiche, vuol dire che esiste una condizione generalizzata di disagio e rifiuto della scuola che non può essere affrontata solo con l’ingresso di nuove regole.) 
La questione dei fondi disponibili è comunque determinante, anche per evitare che si ripieghi unicamente sull’utilizzo della quota del 20% dell’orario scolastico: soluzione certamente gradita ai presidi, quanto non gradita da tutti i docenti, poiché non comporta esborsi di denaro a carico della scuola. 
 
Bene: a fronte di un impegno del Ministero (un impegno scritto con tanto di firma) che se non altro come si dice “si gioca la faccia”, che ti fa la Cgil-Scuola (per meglio dire la Federazione dei lavoratori della conoscenza), che dovrebbe sostenere i docenti invece di aumentare la confusione? Pubblica una sua scheda nella quale rivendica al sindacato, e non al Ministero, il compito di calcolare i fondi disponibili. E fin qui ci può stare. 
Ma quali sono i numeri? A giudizio della Cgil-Flc sugli ex IDEI si può contare solo fino ad un certo punto perché si tratta di somme in parte già riutilizzate dalle scuole. Restano per i corsi di sostegno/recupero, al netto delle varie finanziarie e del finanziamento sull’obbligo, i fondi destinati dal Contratto al miglioramento dell’offerta formativa: quei 100 milioni circa di salario accessorio che dovrebbero aggiungersi ai già citati 134 (ex IDEI). Ma i 100, avverta la Cgil-Flc sono subordinati alla contrattazione e quindi indisponibili ad una sola parte (il Ministero della Pubblica Istruzione). Il messaggio è chiaro: anche i corsi di recupero si faranno solo se il sindacato lo permetterà. 
 
Ci chiediamo se questo sia ciò che è lecito auspicare in una situazione già di per sé difficile e contraddittoria come quella che si respira nelle scuole. Una forza realmente riformista e capace di valorizzare tutto quello che già esiste nella base non avrebbe il dovere di favorire realmente l’erogazione dei fondi promessi dall’amministrazione, piuttosto che accendere come sempre il semaforo rosso?
 

sotto la lente

Ocse_Pisa
Malino per l’Italia, ma non tutto da buttare…Vediamo perché.
 
…..Gli studenti italiani si confermano fanalino di coda dell'Unione Europa e i tra i più «somari» a livello dei paesi Ocse (Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico).  La pagella per la scuola italiana viene dal rapporto Ocse-Pisa (Programme for International Student Assessment) 2006, giunto alla terza edizione che fotografa la situazione degli studenti di 15 anni di età in 57 paesi di tutto il mondo, tra aderenti all'Ocse o con rapporti di partenariato. I risultati non lasciano dubbi: l'Italia è al 33° posto per competenze di lettura, al 36° per cultura scientifica, al 38° posto per quella matematica. L’ambito principale della rilevazione del 2006 è costituito dalle scienze e, tuttavia, copre anche gli ambiti disciplinari delle competenze in lettura e in matematica.Rispetto alle precedenti rilevazioni del 2000, centrata sulle competenze in lettura, e del 2003, centrata sulla matematica, i nostri quindicenni perdono posizioni in tutte e tre le aree di rilevazione……
[dal dossier di Piero Alestra pubblicato su  Il Sole 24 Ore Scuola n. 21 – 7-20 dicembre 2007]
Reazioni.
…..Il Ministro della pubblica istruzione, Giuseppe Fioroni, si dichiara «preoccupato» per i risultati delle indagini internazionali e per questo ha posto, nell’ultimo anno, «l’attenzione sulle materie scientifiche, sulla necessità di potenziare l’insegnamento della matematica e delle scienze, ha portato al raddoppio delle iscrizioni alle facoltà scientifiche…I dati sulla scuola italiana contenuti nel rapporto Ocse Pisa 2006 dimostrano che c’è un’emergenza educativa e di formazione che riguarda tutto il Paese, segno che qualcosa in passato non ha funzionato. Negli ultimi anni sono state fatte troppe riforme, occorre più serietà e un po’ di buonsenso».
Le rilevazioni dell’OCSE fotografano la situazione delle competenze dei nostri quindicenni accertate in tre cicli d’indagine nell’arco di sei anni: nel primo ciclo (PISA 2000) è stata la lettura, nel secondo (PISA 2003) è stata la matematica. In PISA 2006 l'area principale di indagine è costituita dalle scienze»(dall’introduzione del rapporto PISA 2006). I risultati riportati dall’indagine PISA non sono altro, purtroppo, che l’inevitabile prosecuzione di quel trend negativo che era già presente nel sistema di istruzione italiano negli anni che hanno preceduto la stagione delle riforme avviate la scorsa legislatura. Una stagione di riforme irrimediabilmente bloccata.
Però il Nord Est è avanti a tutti…
 
…Un disastro annunciato, conseguenza dell’incapacità del sistema politico italiano di affrontare una seria riforma del sistema educativo. Mentre la Germania e l’Austria, dopo i deludenti risultati del 2003, hanno messo in piedi iniziative che hanno fatto avanzare i loro sistemi educativi, in Italia ci siamo trastullati e divisi su problemi ideologici e di bandiera che hanno sancito l’arretratezza del nostro sistema educativo nel campo scientifico. Arretramento determinato dal peso delle corporazioni che negano la necessità del cambiamento e bloccano qualsiasi spiraglio riformatore, con il risultato di perseverare nell’inazione politica. L’opposizione al cambiamento si è manifestata e continua a manifestarsi contro l’introduzione di un sistema di valutazione a tappeto di tutte le scuole, contro l’inserimento nei curricoli di materie opzionali e di flessibilità organizzativa. Con l’avversione ad un sistema di formazione e reclutamento degli insegnanti più selettivo e meritocratico, con il rifiuto di qualsiasi meccanismo di competizione tra le scuole, aprendo anche al privato (siamo uno dei pochissimi Paesi europei che non finanzia la scuola paritaria). Una scuola, quella italiana, a centralità statale, utilizzata come bacino per la disoccupazione intellettuale, che presenta le maggiori divaricazioni anche tra le diverse aree regionali del Paese. I risultati disaggregati vedono il Nord Italia in linea con la media dei Paesi europei mentre le regioni del Mezzogiorno si attestano sui livelli dei paesi sottosviluppati, segnandone il declino economico e sociale. Il punteggio medio in scienze conseguito dagli studenti del Nord Est è di 520 punti, contro 501 del Nord Ovest, 486 del Centro, 448 del Sud e 432 delle Isole….
[dal dossier di Piero Alestra pubblicato su  Il Sole 24 Ore Scuola n. 21 – 7-20 dicembre 2007]
 
E si salvano le elementari ….
Il naufragio della scuola italiana non coinvolge le elementari. È quanto emerge dallo studio internazionale PIRLS ( Progress in International Reading Literacy Study) presentato dall’Invalsi lo scorso 4 dicembre assieme con il dossier Ocse-Pisa.
Lo studio Iea Pirls si propone di misurare i livelli di comprensione della lettura dei bambini al quarto anno di scolarità. All’indagine Pirls 2006 hanno partecipato 40 Paesi e l’Italia, con 551 punti, si è piazzata all’ottavo posto, facendo registrare un significativo progresso rispetto all’indagine del 2001. Prima dell’Italia si collocano la Russia con 565 punti, Hong Hong con 564 punti, tre province del Canada e il Lussemburgo con 557 punti. L’Italia si colloca, quindi, in cima all’Europa con un punteggio più alto della media internazionale, pari a 500 punti, e con un’età media degli alunni partecipanti più bassa di tutti gli altri Paesi: 9,7 anni con i 10,8 della Russia e gli 11,4 del Lussemburgo. È molto confortante l’analisi a livello regionale dei dati italiani. In tutte le aree regionali il rendimento dei bambini italiani è decisamente superire alla media internazionale, con un significativo progresso delle regioni del Mezzogiorno rispetto ai risultati del 2001. Nel Nord Ovest e Nord Est i bambini italiani si attestano su un punteggio di 555 (560 nel 2001) contro il 557 del Centro Italia (548 nel 2001), il 546 del Sud (528 nel 2001) e il 546 delle Isole (525 nel 2001). Dall’indagine emerge che esiste una correlazione positiva tra rendimento nella lettura e coinvolgimento della famiglia in attività di lettura in casa. Infine, il 65% dei bambini italiani ha svolto, prima dell’inizio della scuola, attività connesse con la lettura…..
…ma fino a quando?
……È singolare e dovrebbe farci riflettere il dato dei Paesi che raggiungono le migliori performance: la Finlandia si caratterizza per l’ingresso a scuola a sette anni e per un orario di lezioni mediamente più basso di quello italiano di quasi 200 ore annue….Nei Paesi Bassi oltre il 70% delle scuole è non statale, in Nuova Zelanda c’è una forte autonomia delle scuole. In Germania e in Austria è predominante il sistema duale, di formazione in apprendistato. 
Tutti aspetti che in Italia hanno creato e continuano a creare conflitti e contrapposizioni ideologiche. Siamo, insomma, il Paese che ha il più alto numero di ore di lezioni per gli studenti, che ha la spesa per alunno tra le più alte al mondo e, tuttavia, otteniamo risultati da Terzo mondo….
 
[dal dossier di Piero Alestra pubblicato su  Il Sole 24 Ore Scuola n. 21 – 7-20 dicembre 2007]
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normativa

Finanziamento diretto alle scuole
Chiarimenti in merito ai finanziamenti per i corsi di recupero e le attività di sostegno.
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/prot2491_07.shtml 
 
Domande e risposte
È attivo un servizio di FAQ per far fronte ai numerosi quesiti inerenti il d.m. n°80 e l’o.m. n°92  sul recupero debiti
http://www.pubblica.istruzione.it/news/2007/recupero_debiti/home_faq.shtml 
 
Rapporto Ocse-Pisa 2006 (1)
Una prima lettura dei dati a cura dell’Invalsi
http://www.pubblica.istruzione.it/ministro/comunicati/2007/allegati/risultati_pisa06.pdf   
 
Rapporto Ocse-Pisa 2006 (2)
Matematica, scienze ma anche comprensione e lettura: gli studenti italiani non riescono a migliorarsi.
http://www.tuttoscuola.com/cgi-local/disp.cgi?ID=8587 
 
Contributo da attribuire alle persone fisiche per spese sostenute per l’iscrizione dei propri figli alle scuole paritarie per l’ a.s. 2005/2006,
I soggetti beneficiari che non hanno potuto riscuotere i bonifici dovranno verificare la loro posizione attraverso l’apposito servizio di call center istituito da Poste Italiane al numero 840.012.456. Costo parzialmente a carico dell’utente, aperto solo a telefonia fissa, dal lunedì al sabato dalle 14.00 alle 20.00.
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/prot6074_07.shtml 
 
Scuola in ospedale e Servizio di Istruzione Domiciliare. 
Destinati € 2.100.000 a diciotto Direzioni scolastiche regionali per interventi a favore degli alunni ricoverati in ospedale o in regime di day hospital (€.1.030.000) e per l’istruzione domiciliare (€. 970.000).
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/cm108_07.shtml 
 
Dante nella scuola
Concorso nazionale dal tema ”Figure ed episodi della Divina Commedia” rivolto agli studenti e classi delle scuole del I° ciclo di istruzione e della scuola secondaria superiore. Entro il 28 febbraio 2008 l’invio degli elaborati.
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/prot1954_07.shtml 
 
Programma Nazionale “scuole aperte”
Indicazioni operative per lo sviluppo del programma, monitoraggio e valutazione
I progetti, elaborati dai competenti organi collegiali, devono pervenire entro il 21 dicembre 2007 agli U.S.R. o agli U.S.P. di competenza, a seconda della scelta operata a livello territoriale. 
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/prot5906_07.shtml    
 

 
 
 

appuntamenti

La Fondazione AVSI in collaborazione con DIESSE promuove un concorso pubblico rivolto agli alunni della scuola Primaria e Secondaria di 1° e 2° grado di tutto il territorio nazionale. 
Il Concorso è aperto anche ad istituzioni scolastiche educative estere (età 6-18 anni).
Tema del Concorso:
“Un’amicizia dell’altro mondo”. 
Quando rispondo a un bisogno conosco, incontro, ricevo, costruisco. Raccontate le vostre esperienze.
La partecipazione al corso è gratuita. 
Scadenza 28/2/2008.
in evidenza

TESSERAMENTO 2008
Facciamo il tifo!   
E facciamolo fare…
Sul sito 
modalità, vantaggi, costi
e in più
il modulo di iscrizione
